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Pe rg i n e

Pergine
Il gruppo aveva criticato
il percorso che aveva
portato all’approvazione
dello strumento
«Bisogna coinvolgere
di più i cittadini»

atmosferico e acustico - sottolinea il
gruppo -. Nei pareri precedenti, gli
uffici provinciali avevano già
evidenziato la necessità di valutare la
compatibilità tra la fragilità del
contesto e l’impatto antropico di un
insediamento commerciale di grandi
dimensioni. Il Servizio Artigianato e
Commercio aveva inoltre sottolineato
l’importanza di un’analisi accurata
degli aspetti viabilistici, richiamando i
rischi legati a traffico, rumore e
inquinamento. Erano stati inoltre
sollevati dubbi sull’effettivo interesse
pubblico della variante, a fronte dei
numerosi benefici privati. È evidente
che le modifiche introdotte non sono
state sufficienti a superare tali
criticità».

giustificare uno scambio con terreni
oggi non edificabili, in particolare a
San Cristoforo - scrivono infatti -. Le
diverse bocciature ricevute dalle due
varianti proposte dal Comune
dimostrano chiaramente che la
perequazione non è lo strumento
adatto né per la demolizione del
Teatro Tenda né per un presunto
“r i l a n c i o” di San Cristoforo».

«Poca trasparenza»
Anche se quello della variante è stato
un percorso portato avanti dalla
scorsa amministrazione perginese,
guidata da Roberto Oss Emer, il nuovo
sindaco Marco Morelli non ha
rinnegato il progetto. Il comune
sembra infatti intenzionato a
chiedere un incontro assieme ai
tecnici e politici provinciali, per
trovare una soluzione al presunto
blocco della variante.
Dal canto suo, il comitato pensa
invece che questa potrebbe essere
u n’occasione per ripensare la variante
e pensare a delle alternative, con un
percorso che coinvolga di più la
cittadinanza. «Ricordiamo al sindaco
Morelli che la variante è stata adottata
senza un dialogo strutturato e
costruttivo con la popolazione e le
associazioni locali, limitandosi a una
presentazione pubblica che non ha
dato spazio a un confronto reale -
scrivono i membri del comitato -. Una
pianificazione urbanistica che incide
sulla qualità della vita e sull’identità
del territorio deve basarsi su processi
decisionali trasparenti e inclusivi. La
Variante Teatro Tenda, per come è
stata concepita, appare invece
frammentaria e opportunistica.
Chiediamo pertanto
all’amministrazione comunale di
riconsiderare seriamente le
alternative e di elaborare progetti di
lungo periodo, coinvolgendo la
cittadinanza e rispettando l’identità
locale e i suoi valori storici e naturali».

San Cristoforo Uno dei terreni oggetto della variante, vicino alla Casa dei Dentisti e all’ex Pub Gulliver

Baselga di Piné | Il sindaco Santuari commenta la nomina ad assessore nel Cal

«Un onore rappresentare i comuni»
di Giorgio Andreotti

BASELGA DI PINÉ G ra n d e
soddisfazione per la nomina di
Alessandro Santuari, sindaco del
Comune di Baselga di Pinè, a
Assessore della Giunta del
Consiglio delle Autonomie Locali
proposta dal presidente Cereghini
e approvata dal Cal. «Ruolo,
afferma Santuari, nel quale potrò
mettere a disposizione
competenze professionali ed
esperienza amministrativa
maturata in anni difficili, a favore
delle comunità trentine che
abbiamo l'onore di
ra p p re s e n t a re » .
Il Consiglio delle autonomie
locali è l'organismo di
rappresentanza istituzionale,
autonoma e unitaria degli enti
locali della provincia di Trento e
costituisce sede di studio,
informazione, confronto,
coordinamento e proposta sulle
problematiche di interesse degli
enti locali; costituisce inoltre la
rappresentanza unitaria degli enti
locali della provincia di Trento ai
sensi dell'articolo 81 dello Statuto
speciale.
Tra i compiti assegnati, uno dei
più importanti è quello di
concertare con la Provincia la
Finanza locale, il che significa
tributi locali, compartecipazione
ai tributi statali, provinciali,

regionali, sui finanziamenti della
PAT per opere, infrastrutture e
finanziamenti di servizi.
La Giunta è composta da 12
sindaci eletti in provincia e
costituisce un luogo di incontro
istituzionale dove fornisce, se
richiesto, i propri orientamenti in
merito ad atti da sottoporre a
valutazione del Consiglio, a
posizioni da assumere
nell’ambito delle audizioni presso
le Commissioni legislative del
Consiglio provinciale e ogni altra
questione che il Presidente
ritenga opportuno sottoporle.
Alessandro Santuari ha così

commentato la sua nomina
«L'impegno personale è dare un
contributo utile per il
miglioramento della vita dei
nostri Comuni e del nostro
Trentino, in un organo centrale
per la vita dei nostri territori,
dove è possibile agire a stretto
contatto con l'azione legislativa
della provincia, per renderla più
possibile vicina alle esigenze dei
Comuni stessi». Alessandro
Santuari è nato nel 1973: lavora
come ingegnere, ed è il sindaco
di Baselga di Piné a partire dal
2 0 2 0.
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Giovani, riaperte
le candidature
per la consulta

PERGINE A Pergine sono stati
riaperti i termini per la
presentazione di candidature
al fine di integrare la
Consulta per i giovani. La
consulta, infatti, è già
operativa ed i nuovi
componenti, undici in totale,
sono stati eletti a fine luglio:
mancano ancora tre membri
per raggiungere il numero
massimo previsto da statuto.
Possono presentare la propria
candidatura i residenti nel
Comune di Pergine Valsugana
di età anagrafica compresa
tra i 15 e i 25 anni,
utilizzando l'apposito modulo
(scaricabile dal box in fondo
alla pagina) da trasmettere in
via telematica o da
consegnare a mani presso
l'ufficio Urp del Comune dal
giorno 22 agosto al giorno 26
settembre ore 12.00 oppure
direttamente in occasione
dell'assemblea elettiva del 26
settembre ore 17.00 presso il
centro giovani #Kairos situato
in Via Amstetten 11, Pergine
Va l s u g a n a .
L’assemblea per la
designazione (elezione) dei
componenti integrativi della
Consulta si svolgerà il giorno
26 settembre 2025 alle ore
17.00, anche in questo caso al
Centro giovani #Kairos
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PERGINE Se alcuni a Pergine vedono
con delusione la possibilità che la
variante Teatro Tenda venga bocciata,
secondo altri il nuovo parere negativo
arrivato dai tecnici verso l’a c c o rd o
urbanistico potrebbe essere
u n’occasione per ripensare la variante
e valutare delle alternative. Questo è
quello che chiede il «Coordinamento
per San Cristoforo», il gruppo di
cittadini che ha sempre messo in
evidenza le criticità dell’a c c o rd o
urbanistico. e anche in occasione, il
Coordinamento è tornato all’a t t a c c o,
con un nuovo comuicato sostenuto
anche da diverse altre realtà
ambientalista, come Italia Nostra,
ExtinctionRebellion, Legambiente,
Ape, Enpa, Wwf, Lipu, Ran - Eppaa.

Le criticità segnalate
Nella nota inviata alla stampa, il
gruppo ricorda come avesse già
segnalato anche negli anni precedenti
le criticità della variante e come
anche i servizi provinciali avessero
presentato delle loro osservazioni.
Dei dubbi che sarebbero confermati
anche dal nuovo parere dei tecnici
provinciali. «L’area di San Cristoforo,
di elevato valore storico e ambientale,
non è infatti idonea a ospitare nuovi
edifici commerciali che
determinerebbero ulteriore consumo
di suolo, incremento del traffico e un
peggioramento dell’i n q u i n a m e n to

«Teatro tenda, variante da ripensare»
Il Coordinamento di S. Cristoforo: no a consumo di suolo ed aumento di traffico

Il sindaco
Alessandro Santuari
è nato nel 1973:
lavora come
ingegnere, ed è il
sindaco di Baselga di
Piné a partire dal
2020; adesso
ricoprirà anche il
ruolo di assessore
all’interno del
Consiglio delle
Autonomie Locali

.

La critica verso l’accordo
Ricapitolando in breve, l’a c c o rd o
urbanistico del Teatro Tenda (che
coinvolge il Comune e la Palcos Srl,
proprietaria del sedime del Teatro
Tenda e di alcuni terreni agricoli a San
Cristoforo) ha avuto una storia
parecchio travagliata. Il primo
tentativo di variante era cominciato
nel 2022, ma era stato bloccato dalla
Provincia. Il comune ha quindi
ripresentato un nuovo accordo con
alcune modifiche: tra i vari i ambiti di
intervento, la variante prevedeva di
abbattere il vecchio Teatro Tenda e
trasferire l’edificabilità del terreno
alle aree agricole di San Cristoforo.
Mentre sul sedime del teatro doveva
sorgere una piazza di collegamento

tra via Pennella e la biblioteca, nella
frazione era prevista una struttura
commerciale e altre di carattere
ricettivo. Anche se la variante in
questo caso è stata adottata
definitivamente dal consiglio
comunale, nei giorni scorsi il comune
ha ricevuto una nota dalla Provincia
che preannuncia una possibilità
bocciatura della variante.
Secondo il comitato, comunque,
questo scambio non sarebbe stato la
via giusta da seguire. «Pur
riconoscendo la necessità di demolire
la tensostruttura del Teatro Tenda,
riteniamo che l’area, circondata da
edifici di cinque piani e in gran parte
priva di servizi al piano terra, non
abbia un valore strategico tale da

No t i z i e flash
BASELGA DI PINÉ

Un dialogo sulla guerra
rustica con Marta Villa
Oggi alle ore 10, alla biblioteca Lac di
Baselga si terrà un nuovo
appuntamento di «Dialoghi filosofici 
con» la prof. Marta Villa, sul tema
"1525-2025: contadini in rivolta". Una
riflessione sull'agricoltura e i suoi
protagonisti tra filosofia, storia e
antropologia.

BASELGA DI PINÉ

Una passeggiata sul lago
assieme alla doula
Domani alle 9.30, alla biblioteca di
Baselga appuntamento con A spasso
con la doula, Letture e passeggiate
intorno al lago per neogenitori e
bimbi a cura delle doule Lorena,
Milena, Maria Chiara, Silvia. Durata: 2
ore circa. Partenza dalla biblioteca. In
caso di maltempo l'attività si svolge
all'interno.

LEVICO TERME

La rassegna Grande cinema
propone «A private War»
Per la rassegna il Grande cinema in
rosa è in programma giovedì 28
agosto il film «A private War» del
2018 diretto da Matthew Heineman.
Racconta la vera storia della reporter
del Sunday Times di guerra Marie
Colvin (Rosamund Pike), rimasta
uccisa nel 2012 durante un attacco
missilistico in Siria. L’evento si terrà
alle Terme di Levico, ore 21.
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